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RELAZIONE SUI CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
 

PREMESSA 

Dal 2 febbraio 2016, in seguito all’approvazione della Legge 221/2015 è entrato in vigore l’obbligo per tutte 

le Pubbliche Amministrazioni, di inserire i Criteri Ambientali Minimi (CAM) negli appalti pubblici dei lavori, beni e 

servizi. 

Il D.M. 11/01/2017 (Allegato 2) ha aggiornato i Criteri Ambientali Minimi per l’edilizia, da applicarsi per le 

nuove costruzioni, ristrutturazioni, e manutenzione di edifici pubblici. 

Il nuovo Codice degli Appalti (D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50) ha integrato tutte le novità introdotte dalla Legge 

221/15, imponendo quindi l’inserimento nella documentazione progettuale e di gara delle specifiche tecniche e 

delle clausole contrattuali definite nei Criteri Ambientali Minimi per l'edilizia che devono essere applicati per 

l’intero valore delle gare. 

Ciò contribuirà in modo sostanziale al raggiungimento dell’obiettivo nazionale di risparmio energetico di cui 

all’art. 3 del Decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 ed anche al conseguimento degli obiettivi nazionali 

previsti dal Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione – 

revisione 2013, coerentemente con le indicazioni Comunicazione COM (2011)571 “Tabella di marcia verso 

l’Europa efficiente nell’impiego delle risorse” ed in funzione dell’obiettivo di promuovere modelli di produzione e 

consumo sostenibili e modelli di “economia circolare” secondo quanto previsto dalla Comunicazione 

sull’economia circolare. 

I criteri definiti nel CAM edilizia sono inoltre tenuti in considerazione come uno dei criteri oggettivi 

attraverso i quali individuare l’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Le Pubbliche Amministrazioni e le Centrali di Committenza debbono quindi applicare le specifiche tecniche e le 

clausole contrattuali contenute nei Decreti Ministeriali relativi ai CAM.  

In relazione alle specificità del presente intervento i CAM ad esso pertinenti sono quelli introdotti dalle seguenti 

disposizioni normative: 

- decreto 13 dicembre 2013, Criteri ambientali minimi relativo a “Impianti e apparecchi per l’illuminazione 

pubblica”. 

- decreto 11 gennaio 2017 (Allegato 2), che fornisce i CAM per l’affidamento del servizio di progettazione 

e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici; che fornisce i 

C.A.M. - 2.5.(specifiche tecniche di cantiere). 
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RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

RIDUZIONE DELL’IMPATTO SUL SISTEMA IDROGRAFICO SUPERFICIALE E SOTTERRANEO 

Il progetto degli interventi di rafforzamento corticale della scarpata adiacente il fabbricato con la posa di una rete di 

geocomposito sostenuta da un reticolo di funi di acciaio ancorate alla scarpata con barre filettate d’acciaio, sotto la 

geogriglia è prevista l’apposizione di una biostuoia in fibra di paglia da seminare con piante autoctone e/o pioniere 

e la posa in opera del rifacimento del sistema di tubazioni per lo smaltimento dell’acqua piovana esistente e 

danneggiata e rifacimento della stessa con l’inserimento di altri pozzetti di interruzione della linea garantisce le 

seguenti prestazioni e prevede gli interventi idonei per conseguirle di seguito descritti: 

 interventi di mitigazione idrogeologica atti a garantire un corretto deflusso delle acque superficiali dalle 

superfici impermeabilizzate anche in occasione di eventi meteorologici eccezionali, la conservazione del 

suolo e la difesa dei versanti da frane e slavine; 

Non trattandosi di acque dilavate potenzialmente inquinate, non sono previsti sistemi di depurazione o 

particolari azioni di controllo. 

 

RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

SPECIFICHE TECNICHE DI CANTIERE 

Demolizioni e rimozione dei materiali 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da 

costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali saranno eseguite in modo da 

favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. 

A tal fine il progetto prevede che: 

1) almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di manufatti 

di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, sarà avviato a operazioni di 

preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio. 

Il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può 

essere riutilizzato, riciclato o recuperato. 

Tale verifica include le seguenti operazioni: 

 una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

 una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi 

di selezione durante il processo di demolizione; 
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 una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 

demolizione. 

 

Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 

2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica; in fase di 

approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 

alternativamente: 

 il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

da cui si evinca il rispetto del presente criterio.  

Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai 

criteri contenuti nelle decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 

appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel Capitolato Speciale d’Appalto come 

documentazione da presentare al direttore dei lavori per la giustificazione dei materiali impiegati. 

 

Materiali usati nel cantiere 

I materiali usati per l’esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel punto precedente e si 

applicano le stesse prescrizioni. 

 

Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), le 

attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: 

 per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano 

almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato) ; 

 Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 

locale o diffusa, salinizzazione, erosionedel suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del 

suolo: 

 accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 

60 cm, per la realizzazione di aree verdi pubbliche e manutenzione delle aree verdi, tutti i rifiuti prodotti 

dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando non sia possibile 

avviarli al recupero. 

 eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 
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impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate 

verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee nonché i filari alberati esistenti da eventuali impatti sono 

previste le seguenti azioni a tutela: 

 gli ambiti interessati da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone devono essere recintati e 

protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, prima dell’avvio della fase esecutiva in occasione della redazione del 

POS si dovranno individuare puntualmente delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle 

emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle 

lavorazioni. Dovrà inoltre contenere: 

 le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell’area 

del cantiere; 

 le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la 

raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione 

selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D); 

 le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le 

emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale 

(lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con 

silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.); 

 le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 

carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e 

l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e 

nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi 

elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

 le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle 

acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle 

acque; 

 le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle 

aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della 

polvere; 

 le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica 

degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 

estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

 le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso opportune schermature, 
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soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili 

alla presenza umana; 

 le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero 

dei laterizi, del calcestruzzo e di 

 materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e 

riciclaggio degli imballaggi. 

 

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive situate nei chiostri interni 

all’area d’intervento del cimitero: Sono previste le seguenti azioni: 

 protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti con 

materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. 

In particolare in concomitanza dello svolgimento di lavorazioni potenzialmente pericolose in prossimità delle 

alberature esistenti intorno al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. 

Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi 

elettrici, ecc.. 

 i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree e 

arbustive autoctone (deve essere garantita una idonea fascia di rispetto, compatibilmente alle 

caratteristiche dello stato dei luoghi). 

In fase di gara l’offerente deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali 

prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documentati nel corso 

dell’attività di cantiere. 

 

Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione ambientale 

dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. Il personale impiegato nel cantiere 

deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione ambientale del cantiere con particolare 

riguardo a: 

 sistema di gestione ambientale, 

 gestione delle polveri 

 gestione delle acque e degli scarichi. 

In fase di gara l’offerente deve presentare idonea documentazione attestante la formazione del personale, 

quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, etc. 
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Scavi e rinterri 

Per i rinterri deve essere riutilizzato preferibilmente materiale di scavo proveniente dal cantiere stesso o da altri 

cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della norma UNI 11531-1. 

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale riciclato. 

In fase di gara l’offerente deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali 

prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documentati nel corso 

dell’attività di cantiere. 

 


